
Napoleone 

Nasce ad Ajaccio in Corsica nel 1769 da una famiglia agiata di origine 
toscana 



L’ascesa di Napoleone

 Terminata la sua formazione nella scuola militare di Parigi, intraprese la carriera militare a soli
16 anni

 Nel 1785 fu nominato sottotenente di artiglieria. Durante la rivoluzione francese il capitano
Bonaparte intervenne a favore del governo giacobino, e riconquistò Tolone, occupata dagli
Inglesi.

 Nel 1796 fu chiamato dal Direttorio, a poco più di ventisei anni, come comandante dell’armata
d’Italia.

 Napoleone sposò un’amica di Barras, la bella e intrigante Giuseppina Beauharnais, in grado di
favorire la sua carriera. Era l’inizio di un grande destino.



La conquista dell’Italia 
 Nel 1796, con un esercito di 38.000 uomini, fu mandato in Italia e

sconfisse gli eserciti austro-piemontesi, inducendo Vittorio Amedeo
III a firmare in aprile l’armistizio di Cherasco. Il 15 maggio entrò in
Milano, abbandonata dagli Austriaci.

 Riuscì a conquistare i ducati di Modena e Parma. Nel 1797, dopo
aver sconfitto nuovamente gli Austriaci, piegato la Repubblica di
Venezia, Napoleone si trovò a essere il padrone assoluto dell’Italia
settentrionale e centrale.

 Fu firmato il trattato di Campoformio con il quale la Francia ebbe la
Lombardia e l’Emilia-Romagna, mentre l’Austria ebbe la repubblica
di Venezia, l’Istria e la Dalmazia.



Repubbliche consorelle

I territori occupati dai francesi si organizzarono in Repubbliche consorelle:

 Repubblica Cisalpina che comprese i territori della Repubblica Cispadana 
(Reggio Emilia, Modena, Garfagnana, Massa, Carrara, Bologna, Ferrara e 
Lombardia), qui nacque il tricolore italiano.

 Repubblica Partenopea
 Repubblica Ligure
 Repubblica Romana
 Tutte adottarono la costituzione francese ma gli italiani dovettero pagare tante 

imposte e molte opere d’arte furono portate in Francia.

Gli italiani credevano Napoleone un liberatore, ma poiché ridiede 
all’Austria il Veneto, il nord lo vide come un traditore.
I francesi conquistarono Roma e Napoli, costringendo Pio VI a scappare 
in Francia e sconfiggendo Ferdinando IV, che scappò in Sicilia. 



La campagna d’Egitto

 Napoleone vinse nella celebre battaglia delle Piramidi, conquistando
l’Egitto nel 1798

 Il governo egiziano dette Il Cairo alla Francia. Sotto la dominazione
francese la situazione del popolo migliorò sia da un punto di vista
economico che amministrativo.

 Nel frattempo Il capitano Nelson organizzò un attacco alla flotta
francese, che fu completamente distrutta

 La Turchia dichiarò guerra a Napoleone con un esercito partito da Rodi
e un altro dalla Siria, intrappolando Napoleone. Napoleone pensò di
dirigersi in Siria e poi di tornare in Egitto.

 Si diresse verso la Siria, conquistò Gaza e Giaffa, ma le truppe anglo-
turche lo fermarono e fu costretto a tornare in Egitto.

 Nel frattempo, le truppe inglesi ostacolavano le navi che portavano
rifornimenti ai francesi.

 Napoleone riuscì a scappare e a tornare in Francia, mentre il suo
esercito in Egitto dovette arrendersi.



Napoleone imperatore

 Il 18 maggio 1804 la Francia proclamò Napoleone imperatore dei Francesi. In
dicembre, con la benedizione di Pio VII, Napoleone si incoronò da solo.

 La Francia da repubblica divenne un impero ma l’impero non portò la pace, anzi un
ostacolo insormontabile alla pace furono i contrasti anzitutto con la Gran Bretagna,
ferita nei suoi interessi dalla politica economica francese.

 Napoleone quindi dovette fronteggiare una coalizione (la terza) formata da Gran
Bretagna, Austria, Russia e Regno di Napoli. Il progetto napoleonico di invadere
l’Inghilterra fu ben presto accantonato per la superiorità della flotta inglese.

 Infatti, ancora una volta la flotta francese venne distrutta in ottobre da Nelson a
Trafalgar. In quegli stessi giorni però Napoleone ottenne la vittoria ad Ulma,
costringendo l’Austria alla resa.



La nuova carta politica europea

 Napoleone  ridisegnò la carta politica europea. 

 Nel 1806 il Regno di Napoli fu assegnato al fratello di Napoleone, 
Giuseppe Bonaparte (poi sostituito nel 1808 da Gioacchino Murat).

 Gli staterelli tedeschi, ridotti a 38, vennero organizzati nella 
confederazione del Reno. 

 Napoleone affidò l’Olanda, costituita in regno, a un altro fratello, 
Luigi.

 Il principato di Massa e Carrara fu assegnato alla sorella Elisa.

 Quello di Guastalla alla sorella Paolina. 



Napoleone, dopo aver piegato l’Austria, la
umiliò ancor di più chiedendo la mano della
figlia dell’imperatore Francesco I, Maria
Luisa. Nel 1810, dopo aver divorziato da
Giuseppina, sposò Maria Luisa e da lei ebbe
un erede, Napoleone Francesco, nominato re
di Roma.

Napoleone conquistò la Prussia, e fece un blocco
commerciale contro l’Inghilterra. Nel 1807 a essere
nuovamente battuto fu l’esercito russo, che firmò
un’alleanza anti-inglese.
Tra il 1808 e il 1810 Napoleone era al culmine della sua
potenza.
La Francia dominava ormai l’Europa continentale.
Qui l’imperatore mise in atto profonde riforme che
segnarono un passo decisivo nella direzione della
modernizzazione istituzionale ed economico-sociale.
Le Marche e la Toscana entrarono a far parte del Regno, poi
venne annesso anche lo Stato della Chiesa e Pio VII fu
esiliato.



La campagna di Russia 

 Convinto di essere imbattibile, Napoleone prese la decisione di aggredire la
Russia. Con una Grande armata di oltre 600.000 uomini, attaccò nel maggio
1812 l’impero degli zar.

 Vinta la battaglia di Borodino a duro prezzo ed in settembre entrò a Mosca,
abbandonata dai Russi ed incendiata, lasciando l’armata napoleonica priva
di risorse alimentari. La ritirata dei francesi fu una tragedia, molti soldati
morirono per il freddo e la fame.

 Sconfitto, Napoleone tornò a Parigi; mentre la Russia, l’Austria, la Prussia e
la Svezia si unirono per dare il colpo definitivo alla Francia.

 Nell’ottobre Napoleone venne sconfitto a Lipsia. Gli eserciti alleati
occuparono Parigi e Napoleone fu esiliato all’isola d’Elba.



La fuga dall’Elba, Waterloo e la prigionia a Sant’Elena

Il 1° marzo 1815, sfuggendo alle navi inglesi, Napoleone riuscì
a scappare dall’Elba e ad entrare a Parigi, appoggiato da quanti
speravano in una svolta liberale. Ma Napoleone venne
definitivamente sconfitto il 18 giugno a Waterloo.

Così finì l’avventura dei Cento giorni. 

Dopo aver tentato invano di imbarcarsi per l’America, si 
consegnò agli Inglesi, i quali lo deportarono a Sant’Elena, 
un’isoletta nell’Atlantico meridionale. 

Qui morì il 5 maggio 1821. 
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